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Europea	50

Sono sbalordito dalla gente che vuole conoscere l'universo. È già abbastanza difficile non perdersi nel quartiere cinese. (Woody Allen)

Infatti, per girare il mondo l'Italia basta e avanza.

Complice l'estate, stagione col suo modo di veder le cose, di sentirle, un modo che può anche confondere. Non è più questione d'
"andare in vacanza", ma di luce forte, di un altro rapporto col tempo, di amici che si rivedono, di figli che per un po' restano a casa, di
un'altra maniera di leggere.

È un modo di veder le cose che occorre rispettare, e che ormai, a estate finita, si congeda.

Ognuno, avrà la sua lista di fatti notevoli dell'estate 2013, Italia: un autobus con i freni difettosi che precipita da un cavalcavia e fa
strage; a Venezia il traffico anarchico in Canal Grande uccide un turista tedesco, col gondoliere trovato poi cocainomane a esami fatti;
una ministra è insultata per il colore della sua pelle; la moglie di un oppositore kazako è consegnata dagli organi della Repubblica ai

suoi aguzzini; la Siria, che a scuola si studiava come terra di memoria e di sapere...; eccetera.

1. L'Italia della tangenziale Leone d'Oro

La mia compilation estiva si conclude con "Sacro GRA", documentario di Gianfranco Rosi Leone d'Oro alla Mostra del Cinema, visto nella popolare Arena di Campo San Polo a
Venezia la sera dopo il verdetto. I miei nonni, e anch'io per un lungo periodo, vivevano a Prato Lauro, a ridosso del fatidico Raccordo, presso il quale col mio boxer andavo a
scorazzare, passando in pochi metri dalle ville alle stradine delle prostitute. L'inestricabile babele umana e urbana di Roma è cinta da questa autostrada come ne fosse la corona.
Anzi, le mura post-moderne che tutto contengono. È ai margini della capitale che esplodono gli umori di tutta l'Italia: il pescatore d'anguille che prende ancora bene la vita e
s'incavola per le castronerie dei giornali; il nobile decaduto che riceve assurde delegazioni lituane e campa affittando il palazzo per le pose dei fotoromanzi, le voci parallele dalle
finestre di un grande condominio, il ritmo dell'ambulanza, le esumazioni e le croci di Prima Porta nella nebbia, le speranze e i ritardi di un'umanità in balia di un mondo che va
avanti. "Sacro GRA" seleziona soprattutto la periferia che offre un lato da gran varietà, ma resta un paradigma del nostro paese, e si capisce più dell'Italia con questa pellicola così
politica, che, ad esempio, col Meeting di Rimini coccolato dai media.

Il film è anche un invito a esercitarsi, a osservare la società intorno a noi. E allora (tra presentazioni di libri come "L'eredità di Antigone" di Riccardo Michelucci sulle donne martiri
per la libertà, e camminate per la Linea Gotica), ecco cinque incontri avuti sulla "tangenziale italiana" percorsa quest'estate.

I. Una pastora. Col figlio e il compagno pascola a oltre 2.000 metri ai piedi del Monte Rosa, dimostrando come nel XXI secolo c'è chi ancora sceglie la strada della transumanza.
Un nomadismo d'altri tempi, infettato dall'inesauribile burocrazia, da un territorio ormai ostile al passaggio dei greggi, e da un clientelismo politico che tiene banco anche per
l'assegnazione di una malga d'alta quota. Una scelta di vita radicale ma sostenibile, e benedetta, tanto più che senza pascoli la vera montagna scompare.

II. Un cardiologo e sua moglie Anna. Hanno ristrutturato un casolare in Chianti, trasformandolo in un ambulatorio per la comunità, in un centro di divulgazione astronomica, in una
fattoria che coltiva frutti altrimenti estinti (il sapore del biricoccolo, del giuggiolo,...), in un luogo dove tutta l'estate si è cenato con la musica di un grande precursore di un jazz
etnico come Antonio Breschi, con Consuelo Nerea, Matteo Podda e ogni volta "special guests" (la mia sera: il bluesman americano James Demby e il grande poeta basco
J.A.Irigaray).

III. Dei cittadini che non si arrendono. Come quelli del comitato di Bosa, in Sardegna, per fermare lo sventramento della costa da parte di un progetto di Condotte per un campo
da golf con annesso complesso residenziale. Da una parte i vincoli archeologici e paesaggistici e uno sviluppo basato sul buon senso e il buon gusto, dall'altra il senso della nuova
minaccia, che oggi non arriva dai pirati ma da chi preme per cambiare le leggi di salvaguardia avendo già investito con decine di milioni e illudendo con posti di lavoro facile -
ennesima strumentalizzazione della crisi (intervista su L'Unione Sarda).

IV. La milizia di Bannio Anzino. In questo comune della Valle Anzasca, da 391 anni si celebra la Madonna della Neve in una festa tra le più sorprendenti della cultura alpina, con
processioni, messe, sfilate della milizia. Vi ho incontrato il cardinale De Paolis, fino a pochi anni fa presidente della Prefettura per gli Affari economici della Santa Sede. Un arci-
vescovo molto interessato al dialogo, e intrattenersi con la sua visione dell'Europa - a suo dire troppo laica, troppo aperta verso l'Islam - è stato un altro viaggio nel tempo, in linea
con i quattro secoli della festa...

V. I volontari del WWF. In Mugello tengono aperta con dedizione l'oasi - una delle tante del Panda - del Gabbianello. Un pennario, un giardino per osservare le farfalle, laghi dove
gli uccelli sono lasciati in pace, uno stagno che fa capire cosa sia uno stagno. Il tutto per 3 € di biglietto. Gita low cost, ma soprattutto scoperta di mille dettagli verdi.

2. Ferragosto in carcere

Dal 2009 il giorno più vacanziero è consacrato alla visita delle prigioni. Quest'anno a Rieti, Ascoli, Camerino. A Rieti una struttura nuova, direttrice e comandante della polizia
entrambe donne motivate, un carcere che pare funzionare bene con celle aperte tutto il giorno e cucine autogestite in ogni reparto. Piccoli accorgimenti che abbattono
l'autolesionismo e l'uso di antidepressivi. Purtroppo il carcere pare isolato dalla città, con poco volontariato e poche attività convenzionate. Ad Ascoli incontro Bagarella, boss
mafioso recluso col famigerato 41 bis. Ricordiamone le regole: 22 ore di cella in isolamento e con finestre oscurate, un'ora di aria in un piccolo cortile, un'altra di socialità in una
stanza a giocare a carte con al massimo altri tre detenuti. Nessuna attività di laboratorio, palestra, messa. Un colloquio di un'ora al mese, con vetro blindato nel mezzo.  E solo
qualche canale televisivo e qualche libro.  È il trattamento spietato per chi si è macchiato di reati gravissimi e si guarda bene dal collaborare. Infine Camerino: un carcere mai
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visitato da un parlamentare, e piccolo (una decina di detenute e una ventina di uomini). Nel centro della città, con spazi angusti e fatiscenti, privo di un vero spazio aperto. Se
quasi ogni domenica il nuovo vescovo non vi celebrasse la messa, si direbbe un luogo dimenticato anche da Dio, certo dagli uomini, certo dalla Repubblica. Eppure basterebbe
introdurre anche altrove le misure prese a Rieti per migliorare la situazione, e con pochi fondi attivare almeno quelle iniziative - corsi di formazione, incontri con personaggi esterni,
forniture di libri e di vestiti, teatro o altro - che diano un minimo di senso alla "rieducazione". In attesa delle grandi riforme, per alleviare la sofferenza delle carceri italiane resta solo
la ricerca dei piccoli semi. Nello Stato Pontificio, quando un condannato moriva in carcere, la sentenza capitale si eseguiva sul cadavere. In Italia, oggi, si è elaborato su questa
tradizione.

3. Il dopoguerra nel mondo

In estate anche due brevi delegazioni parlamentari fuori casa, in Sri Lanka e in Mali, paesi che si leccano le ferite di guerre recenti. A modo loro ci stanno riuscendo (articolo per
Solidarietà Internazionale), ma più il secondo del primo. Nel nord dello Sri Lanka, a quattro anni dalla guerra civile, piovono soldi per grandi infrastrutture, ma si è lontani dal
conquistare il cuore dei "vinti", molti dei quali sono ancora senza casa. Il business della guerra a volte è poca cosa rispetto agli affari della pace.

4. Dogana europea (dogana, da "diwan", il divano dove si aspetta)

Alla prima sessione dopo la pausa estiva, sono intervenuto in plenaria sul nuovo Codice Doganale dell'Unione. Roba noiosa, ma un passo in avanti per ovviare alle lunghe
attese delle dogane europee, che unifica, semplifica, informatizza le diverse procedure nazionali, permettendo alle imprese considerevoli risparmi di denaro e tempo. Ma in regime
di mercato interno come siamo, ci vorrebbe di più, con un'unica autorità doganale sovranazionale. Il classico esempio di dove sarebbe indispensabile e logico più Europa.

5. Il coraggio dei disabili

Ho ospitato di nuovo a Strasburgo gli amici di Freedom Drive della Vita Indipendente (video). Disabili gravi, che lottano contro commiserazione e indifferenza, certi che ognuno di
noi, disabile o no, ha le sue eccellenze e i suoi limiti. Propongono, e, per quanto concessogli, praticano, un'assistenza svincolata dalle costose strutture assistenziali, con la libertà
di scelta del disabile. Alcune Regioni hanno accolto i criteri europei della Vita Indipendente, ma per i disabili l'Italia non è più uno Stato unitario, ma diverso da regione a regione,
con vere forme di discriminazione tra nord e sud. Si replichiamo così le disparità tra paesi europei, mentre la Vita Indipendente testimonia che le buone politiche ci sono, a volerle,
e che in carrozzina si è cittadini ammirevoli per tenacia e forza.

6. Arriva l'autunno

Se l'estate non si resta con le mani in mano, figuriamoci alla ripresa piena dei lavori. A Roma ultimo incontro, dedicato alla misteriosa Oceania, del ciclo sui cinque continenti; a
Sansepolcro, festa IdV, parlerò di "Europa è lavoro" (mica facile...); a Milano e a Sant'Anna di Stazzema due iniziative insieme a Marinella Colombo, battagliera madre vittima delle
prepotenze nazionalistiche della magistratura per l'infanzia tedesca Jugendamt, uno scandalo europeo che abbiamo già sollevato in Europa (lettera di Marinella).  Agli Archivi
Storici dell'UE sarà insignito col Premio del Cittadino Europeo Daniel Vogelman, editore al quale si deve tanta divulgazione della memoria della Shoah. Festeggeremo l'arrivo
dell'autunno parlando di cultura e territorio a Montepulciano, poi ancora a Milano per discutere con gli imprenditori di commercio internazionale, e a Roma con Barca per i fondi
UE. Mentre sulle beghe nazionali vecchie di venti anni, lascio volentieri che siano altri a stracciarsi le vesti.
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